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STORIA 

 
Il senso dell’insegnamento della storia 

Nel nostro Paese la storia si manifesta alle nuove generazioni nella straordinaria sedimentazione di civiltà 

e società leggibile nelle città, piccole o grandi che siano, nei tanti segni conservati nel paesaggio, nelle mi- 
gliaia di siti archeologici, nelle collezioni d’arte, negli archivi, nelle manifestazioni tradizionali che investo- 

no, insieme, lingua, musica, architettura, arti visive, manifattura, cultura alimentare e che entrano nella vita 

quotidiana. La Costituzione stessa, all’articolo 9, impegna tutti, e dunque in particolare la scuola, nel compi- 

to di tutelare questo patrimonio. 

Lo studio della storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del presente e alla 

visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al senso di responsabi- 

lità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni 

Per questa ragione la scuola è chiamata ad esplorare, arricchire, approfondire e consolidare la conoscenza 

e il senso della storia. 

 
I metodi didattici della storia 

I libri, le attività laboratoriali, in classe e fuori della classe, e l’utilizzazione dei molti media oggi disponi- 
bili, ampliano, strutturano e consolidano questa dimensione di apprendimento. La capacità e la possibilità di 

usufruire di ogni opportunità di studio della storia, a scuola e nel territorio circostante, permettono un lavoro 

pedagogico ricco, a partire dalle narrazioni e dalle attività laboratori ali e ludiche con i più piccoli per attra- 

versare molte esperienze esplorative sul passato: un lavoro indispensabile per avvicinare gli alunni alla capa- 

cità di ricostruire e concepire progressivamente il “fatto storico” per indagarne i diversi aspetti, le molteplici 

prospettive, le cause e le ragioni. 

. 
È attraverso questo lavoro a scuola e nel territorio che vengono affrontati i primi “saperi della storia”: la 

conoscenza cronologica, la misura del tempo, le periodizzazioni. Al contempo gli alunni incominciano ad 

acquisire la capacità di ricostruire i fatti della storia e i loro molteplici significati in relazione ai problemi con 

i quali l’uomo si è dovuto confrontare, fino alle grandi questioni del presente. 

 
La storia come campo disciplinare 

La storia, come campo scientifico di studio, è la disciplina nella quale si imparano a conoscere e interpre- 

tare fatti, eventi e processi del passato. Le conoscenze del passato offrono metodi e saperi utili per compren- 

dere e interpretare il presente. 

Le conoscenze prodotte dagli storici, innumerevoli e in continuo accrescimento, sono sottoposte a revi- 

sione continua a seconda del mutare dei rapporti tra presente e passato e della continua reinterpretazione del- 

le fonti. La scuola tiene conto di questo e, in modo via via più accurato, in relazione alle diverse età e alle 

capacità cognitive degli alunni, progetta percorsi didattici che approfondiscono la conoscenza della storia e 

l’attenzione alle diverse fonti. 

 
Identità, memoria e cultura storica 

Nei tempi più recenti il passato e, in particolare, i temi della memoria, dell’identità e delle radici hanno 

fortemente caratterizzato il discorso pubblico e dei media sulla storia. Un insegnamento che promuova la pa- 

dronanza degli strumenti critici permette di evitare che la storia venga usata strumentalmente, in modo im- 
proprio. 

Inoltre la formazione di una società multietnica e multiculturale porta con sé la tendenza a trasformare la 

storia da disciplina di studio a strumento di rappresentanza delle diverse identità, con il rischio di compro- 

metterne il carattere scientifico e, conseguentemente, di diminuire la stessa efficacia formativa del curricolo. 

È opportuno sottolineare come proprio la ricerca storica e il ragionamento critico sui fatti essenziali relativi 

alla storia italiana ed europea offrano una base per riflettere in modo articolato ed argomentato sulle diversità 

dei gruppi umani che hanno popolato il pianeta, a partire dall’unità del genere umano. Ricerca storica e ra- 

gionamento critico rafforzano altresì la possibilità di confronto e dialogo intorno alla complessità del passato 

e del presente fra le diverse componenti di una società multiculturale e multietnica. Per questo motivo il cur- 

ricolo sarà articolato intorno ad alcuni snodi periodizzanti della vicenda umana quali: il processo di omina- 

zione, la rivoluzione neolitica, la rivoluzione industriale e i processi di mondializzazione e globalizzazione. 
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La storia generale a scuola 

Occorre, dunque, aggiornare gli argomenti di studio, adeguandoli alle nuove prospettive, facendo sì che la 

storia nelle sue varie dimensioni – mondiale, europea, italiana e locale – si presenti come un intreccio signi- 

ficativo di persone, culture, economie, religioni, avvenimenti che hanno costituito processi di grande rilevan- 

za per la comprensione del mondo attuale: dal preistorico alle prime società del protostorico, dalle grandi ci- 

viltà  antiche alla colonizzazione greca e al processo di unificazione del Mediterraneo, dalla costituzione 

dell’Impero Romano alla diffusione del Cristianesimo, dalla progressiva strutturazione dei territori alla nasci- 
ta di una società ricca per i diversi apporti di genti e di culture nel Medioevo; dall’Umanesimo e dal Rina- 

scimento alle scoperte geografiche e all’espansione europea, dalla Riforma protestante alla costruzione degli 

stati moderni; dalla Rivoluzione scientifica all’Illuminismo e alla formazione di stati di diritto; dalla coloniz- 

zazione alla formazione degli stati nazionali, in particolare quello italiano, dall’industrializzazione al diffon- 

dersi della società di massa e all’emancipazione femminile; dai conflitti mondiali all’affermazione di dittatu- 

re e all’espansione della democrazia, dai movimenti di resistenza alla formazione della Repubblica italiana, 

dalla decolonizzazione all’avvento della globalizzazione; dalle rivoluzioni scientifiche alla rivoluzione digi- 

tale. 

In particolare la conoscenza dei diversi e profondi legami, dei conflitti e degli scambi che si sono svolti 

nel tempo fra le genti del Mediterraneo e le popolazioni di altre regioni del mondo, rende comprensibili que- 

stioni che, altrimenti, sarebbero interamente schiacciate nella dimensione del presente. I due poli temporali, 

il passato e il presente, devono entrambi avere il loro giusto peso nel curricolo ed è opportuno che si richia- 

mino continuamente. 

È tuttavia evidente che proprio l’attenzione alle vicende complesse del presente chiamano in causa le co- 

noscenze di storia generale, articolate nell’arco del primo ciclo, sulla base della loro significatività ai fini di 

una prima comprensione del mondo. 

 
La ripartizione delle conoscenze storiche per livelli scolastici 

La disciplina, per la sua complessità, richiede la formulazione di un percorso ben articolato, con una pro- 

gressione di attività e di conoscenze adatta alle diverse fasi dell’apprendimento e che permetta di distribuire 

lungo tutto l’arco della scuola primaria e secondaria di primo grado i diversi compiti di apprendimento. 

La storia generale nella scuola primaria è deputata a far scoprire agli alunni il mondo storico mediante la 

costruzione di un sistema di conoscenze riguardanti quadri di civiltà o quadri storico sociali senza tralasciare 

i fatti storici fondamentali. Nella scuola secondaria di primo grado lo sviluppo del sapere storico riguarderà 
anche i processi, le trasformazioni e gli eventi che hanno portato al mondo di oggi. 

Una più sistematica strutturazione cronologica delle conoscenze storiche sarà distribuita lungo tutto l’arco 

del primo ciclo d’istruzione. 

In particolare alla scuola primaria sono assegnate le conoscenze storiche che riguardano il periodo com- 

preso dalla comparsa dell’uomo alla tarda antichità; alla scuola secondaria le conoscenze che riguardano il 

periodo compreso dalla tarda antichità agli inizi del XXI secolo. L’ultimo anno della scuola secondaria di 

primo grado viene dedicato allo studio della storia del Novecento. 
Tuttavia è importante sottolineare l’importanza, a partire dalla scuola primaria, dell’apprendimento della 

storia centrato su temi che riguardano l’insieme dei problemi della vita umana sul pianeta: l’uso delle diverse 

fonti di energia, la difesa dagli elementi naturali avversi e la trasformazione progressiva dell’ambiente natu- 

rale, i molti passaggi dello sviluppo tecnico, la conservazione dei beni e del cibo, la divisione del lavoro e la 

differenziazione  sociale, le migrazioni e la conquista dei territori, il conflitto interno e quello esterno alle 

comunità, la custodia e la trasmissione del sapere, i codici e i mezzi della comunicazione, la nascita e lo svi- 

luppo delle credenze e della ritualità, il sorgere e l’evoluzione del sentimento religioso e delle norme, la co- 

struzione delle diverse forme di governo. Un tale approccio, costruito tra passato e presente, permette anche 

di non doversi soffermare troppo a lungo su singoli temi e civiltà remote nella convinzione che in una data 

classe si debbano svolgere solo argomenti specifici. 

 
Gli intrecci disciplinari 

La storia si apre all’utilizzo di metodi, conoscenze, visioni, concettualizzazioni di altre discipline. Gli in- 

segnanti, mettendo a profitto tale peculiarità, potenziano gli intrecci disciplinari suggeriti dai temi proposti 

agli alunni. In particolare è importante curare le aree di sovrapposizione tra la storia e la geografia in consi- 

derazione dell’intima connessione che c’è tra i popoli e le regioni in cui vivono. 
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Per l’educazione linguistica sono importanti i processi di produzione e di organizzazione delle informa- 

zioni primarie e inferenziali, le capacità che si acquisiscono studiando con metodo i testi allo scopo di ap- 

prendere il lessico specifico e imparare a concettualizzare esponendo in forma orale e scritta. 

 
L’educazione al patrimonio culturale e alla cittadinanza attiva 

L’insegnamento e l’apprendimento della storia contribuiscono all’educazione al patrimonio culturale e al- 

la cittadinanza attiva. I docenti si impegnano a far scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le conoscenze 

del passato, a far usare con metodo le fonti archeologiche, museali, iconiche, archivistiche, a far apprezzare il 

loro valore di beni culturali. In tal modo l’educazione al patrimonio culturale fornisce un contributo fonda- 

mentale alla cittadinanza attiva. In particolare, gli insegnanti metteranno in evidenza i rapporti tra istituzioni 

e società, le differenze di genere e di generazioni, le forme statuali, le istituzioni democratiche. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 

 
L’alunno riconosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Riconosce e esplora in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel territorio e compren- 

de l’importanza del patrimonio artistico e culturale. 

Usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare successioni, con- 
temporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 
Comprende  avvenimenti,  fatti  e  fenomeni  delle  società  e  civiltà  che  hanno  caratterizzato  la  storia 

dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e di confronto con la con- 

temporaneità. 

Comprende  aspetti  fondamentali  del  passato  dell’Italia  dal  paleolitico  alla  fine  dell’impero  romano 

d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 
 

 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 
 

Uso delle fonti 

– Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, della genera- 

zione degli adulti e della comunità di appartenenza. 

– Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato. 

 
Organizzazione delle informazioni 

– Rappresentare graficamente e verbalmente le attività, i fatti vissuti e narrati. 

– Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, mutamen- 

ti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

– Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la rappresenta- 

zione del tempo (orologio, calendario, linea temporale …). 

 
Strumenti concettuali 

– Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto o lettura di testi dell’antichità, di storie, 

racconti, biografie di grandi del passato. 
– Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 

– Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra quadri storico-sociali diversi, lontani nel- 

lo spazio e nel tempo. 

 
Produzione scritta e orale 

– Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti e con risorse di- 

gitali. 
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– Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

 
Uso delle fonti 

– Produrre informazioni con fonti di diversa natura utili alla ricostruzione di un fenomeno storico. 

– Rappresentare, in un quadro storico-sociale, le informazioni che scaturiscono dalle tracce del passato 

presenti sul territorio vissuto. 

 
Organizzazione delle informazioni 

– Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate. 
– Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze. 

– Confrontare i quadri storici delle civiltà affrontate. 

 
Strumenti concettuali 

– Usare il sistema di misura occidentale del tempo storico (avanti Cristo – dopo Cristo) e comprendere 

i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 
– Elaborare rappresentazioni sintetiche delle società studiate, mettendo in rilievo le relazioni fra gli e- 

lementi caratterizzanti. 

 
Produzione scritta e orale 

– Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al presente. 

– Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e consultare 

testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

– Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della disciplina. 
– Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

 
L’alunno si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali. 

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

Comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio, 

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collega- 

menti e argomentando le proprie riflessioni. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture 

diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 

Comprende aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento 

e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita della Repubblica, anche con possi- 

bilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche 

con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivolu- 

zione industriale, alla globalizzazione. 

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente. 

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i feno- 

meni storici studiati. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 

Uso delle fonti 

– Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archi- 

vi. 

– Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, ecc.) per 

produrre conoscenze su temi definiti. 
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Organizzazione delle informazioni 

– Selezionare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle, grafici e risorse digitali. 

– Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate. 
– Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale. 

– Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze elaborate. 

 
Strumenti concettuali 

– Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali. 
– Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati. 

– Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civi- 

le. 

 
Produzione scritta e orale 

– Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, manualistiche e 

non, cartacee e digitali 

– Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della disciplina. 
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GEOGRAFIA 

 
La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. È disciplina “di 

cerniera”  per eccellenza poiché consente di mettere in relazione temi economici, giuridici, antropologici, 

scientifici e ambientali di rilevante importanza per ciascuno di noi. 

In un tempo caratterizzato dalla presenza a scuola di alunni di ogni parte del mondo, la geografia consente 

il confronto sulle grandi questioni comuni a partire dalla conoscenza dei differenti luoghi di nascita o di ori- 

gine famigliare. 

La conoscenza geografica riguarda anche i processi di trasformazione progressiva dell’ambiente ad opera 

dell’uomo o per cause naturali di diverso tipo. La storia della natura e quella dell’uomo, però, si svolgono 

con tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, spesso confliggendo, con quelli molto più brevi 

dell’uomo, con ritmi che a volte si fanno più serrati in seguito a rapide trasformazioni, dovute a nuove pro- 

spettive culturali o all’affermarsi di tecnologie innovative. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti demografi- 
ci, socio-culturali e politico-economici. L’apertura al mondo attuale è necessaria anche per sviluppare com- 
petenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una comunità territoriale or- 

ganizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico, la geografia non può prescindere dalla dimensione tempo- 

rale, da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti che proprio nel territorio hanno lasciato te- 

stimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione implica ripercussioni nel futuro. 

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà 

da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio intercul- 

turale dal vicino al lontano. 

La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato, con i suoi “segni” leggi- 

bili sul territorio, si affianca allo studio del paesaggio, contenitore di tutte le memorie materiali e immateriali, 

anche nella loro proiezione futura. Tali percorsi consentono sintesi con la storia e le scienze sociali, con cui 

la geografia condivide pure la progettazione di azioni di salvaguardia e di recupero del patrimonio naturale, 

affinché le generazioni future possano giovarsi di un ambiente sano. Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, 

lotta all’inquinamento, sviluppo delle tecniche di produzione delle energie rinnovabili, tutela della biodiver- 

sità, adattamento al cambiamento climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, in cui è essenziale il 

raccordo con le discipline scientifiche e tecniche. Il punto di convergenza sfocia nell’educazione al territorio, 

intesa come esercizio della cittadinanza attiva, e nell’educazione all’ambiente e allo sviluppo. 

La presenza della geografia nel curricolo contribuisce a fornire gli strumenti per formare persone auto- 

nome e critiche, che siano in grado di assumere decisioni responsabili nella gestione del territorio e nella tu- 

tela dell’ambiente, con un consapevole sguardo al futuro. 

Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo all’ambiente circostante, attra- 

verso un’esplorazione diretta; in questa fase la geografia opera insieme alle scienze motorie, per consolidare 

il rapporto del corpo con lo spazio. 

Costruendo le proprie geografie, anche attraverso le testimonianze di adulti come referenti culturali, gli 

allievi possono avvicinarsi alla dimensione sistematica della disciplina. Alla geografia, infatti, spetta il deli- 

cato compito di costruire il senso dello spazio, accanto a quello del tempo, con il quale va costantemente cor- 

relato. Gli allievi devono attrezzarsi di coordinate spaziali per orientarsi nel territorio, abituandosi ad analiz- 

zare ogni elemento nel suo contesto spaziale e in modo multiscalare, da quello locale fino ai contesti mondia- 

li. Il raffronto della propria realtà (spazio vissuto) con quella globale, e viceversa, è agevolato dalla continua 

comparazione di rappresentazioni spaziali, lette e interpretate a scale diverse, servendosi anche di carte geo- 

grafiche, di fotografie e immagini da satellite, del globo terrestre, di materiali prodotti dalle nuove tecnologie 

legate ai Sistemi Informativi Geografici (GIS). 
 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola primaria 
 

L’alunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo terrestre, realizzare 

semplici schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi e itinerari di viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 
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fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce e denomina i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, colline, laghi, 

mari, oceani, ecc.) 

Individua i caratteri che connotano i paesaggi (di montagna, collina, pianura, vulcanici, ecc.) con partico- 

lare attenzione a quelli italiani, e individua analogie e differenze con i principali paesaggi europei e di altri 

continenti. 

Coglie nei paesaggi mondiali della storia le progressive trasformazioni operate dall’uomo sul paesaggio 

naturale. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici e antropici 

legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 
 

Orientamento 

– Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di riferimento, uti- 

lizzando gli indicatori topologici (avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) e le mappe di spazi noti che si 

formano nella mente (carte mentali). 

 
Linguaggio della geo-graficità 

– Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, ecc.) e tracciare per- 

corsi effettuati nello spazio circostante. 

– Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 

 
Paesaggio 

– Conoscere il territorio circostante attraverso l’approccio percettivo e l’osservazione diretta. 

– Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi dell’ambiente di 

vita della propria regione. 

 
Regione e sistema territoriale 

- Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane. 

- Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, le funzioni dei vari spazi e le loro connessioni, gli inter- 

venti positivi e negativi dell’uomo e progettare soluzioni, esercitando la cittadinanza attiva. 

 
Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

 
Orientamento 

– Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in relazione al Sole. 

– Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, all’Europa e ai diversi continenti, attraverso 

gli strumenti dell’osservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti cartografici, immagini da te- 

lerilevamento, elaborazioni digitali, ecc.). 

 
Linguaggio della geo-graficità 

– Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e fenomeni locali e globali, interpretando 

carte geografiche di diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, repertori statistici re- 

lativi a indicatori socio-demografici ed economici. 

– Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni fisiche, storiche e amministrative; localizzare 

sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa e nel mondo. 

– Localizza le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei diversi continenti e degli oceani. 

 
Paesaggio 

– Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, europei e mondiali, indivi- 

duando le analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-storici del passato) e gli ele- 

menti di particolare valore ambientale e culturale da tutelare e valorizzare. 

 
Regione e sistema territoriale 
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– Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storico-culturale, amministrativa) e 

uti- lizzarlo a partire dal contesto italiano. 

– Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del patrimonio naturale e culturale, 

propo- 
nendo soluzioni idonee nel proprio contesto di vita. 

 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo grado 

 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 

Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

e- laborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente 

in- formazioni spaziali. 

Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi 

fi- sici significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e 

culturale 

da tutelare e valorizzare. 

Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli 

effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 
 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo grado 
Orientamento 

– Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in base ai punti cardinali (anche con 

l’utilizzo della bussola) e a punti di riferimento fissi. 

– Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi multimediali 
di 

visualizzazione dall’alto. 

 
Linguaggio della geo-graficità 

– Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 

utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 

– Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e innovativi 

(telerile- vamento e cartografia computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e fenomeni 

territoriali. 

 
Paesaggio 

- Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche in 

relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

- Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale e 

progettare azioni di valorizzazione. 

 
Regione e sistema territoriale 

- Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. 

- Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 

economici di portata nazionale, europea e mondiale. 

- Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei principali Paesi europei e degli altri 
continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 
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